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Das Island è un’isola come non ve la im-
maginereste: un arabesco di torri e tubi di 
acciaio e strutture cilindriche. Neppure tre 
chilometri quadrati in mezzo al Golfo persico 
ospitano il più importante terminale petroli-
fero del mondo. Il territorio fa parte dell’e-
mirato di Abu Dhabi ma è controllato dalla 
compagnia petrolifera Adgas. Ci lavora una 
comunità di seimila persone, fra operai, ge-
ologi, consulenti e potenziali acquirenti, pro-
venienti da oltre cento nazioni: solo uomini, 
perché la presenza di donne non è ammes-
sa per regolamento.
Fino al 1956 l’isola ha offerto rifugio a varie 
specie di tartarughe marine e ai rari radioa-
matori che si avventuravano fin lì per irradia-
re nell’etere i loro segnali radio, seguiti poi 
da una cartolina QSL inviata via posta a chi li 
aveva ricevuti 1  .
In quell’anno nelle sue acque fu scoperto 
uno dei più grossi giacimenti petroliferi del 
mondo e dal 1960 l’isola divenne un inse-
diamento molto frequentato da uomini e 
posta. Le lettere in partenza avevano una 
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1  Cartolina QSL – per la conferma scritta di una comunicazione 
tra stazioni di radioamatori – inviata da Das Island attraverso il 
Bahrein e affrancata con i francobolli lì in uso  ©
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«Documenti singolari di un’isola singolare 
per una collezione singolare»

Daniele Vailati, collezionista varesino 
di storia postale delle emissioni locali, 

in particolare della liberazione della 
Cecoslovacchia 1944-46.

particolarità singolare, quella di non essere af-
francate con i francobolli correnti dello stato di 
appartenenza Abu Dhabi, ma con gli esemplari 
dell’Oman annullati in Bahrein. Fino al 1960, fra 
gli Stati della tregua (come erano chiamati i set-
te emirati che avevano sottoscritto con la Gran 
Bretagna l’abolizione della pirateria e della schia-
vitù: cf. IC 6 pp. 4-7) solo Dubai disponeva di un 
ufficio postale e la posta degli altri sei emirati ve-
niva convogliata in Bahrein, dove aveva sede la 
sovrintendenza britannica alle agenzie postali del 
Golfo persico. Il 7 gennaio 1961 i sette emirati 
emisero i loro primi francobolli e il 30 marzo 1963 
Abu Dhabi aprì il primo ufficio postale (non a Das 
Island). Quell’anno l’emiro di Abu Dhabi Shakhbut 
Bin-Sultan Al Nahyan, in contrasto con il governo 
di Londra, proibì nel proprio emirato l’utilizzo 
dei francobolli degli Stati della tregua, prefe-
rendo quelli del sultanato di Oman, dove si uti-
lizzavano le emissioni britanniche con la valuta 
sovrastampata in rupie indiane, messe in vendita 
anche nell’ufficio postale della città di Abu Dhabi. 
Dal 1963 e per tutto il 1964 la posta in partenza 
da Das Island fu affrancata con francobolli dell’O-
man e annullata nell’ufficio postale del Bahrein 
con l’annullo Das Island Abu Dhabi Trucial States 
2  . Ciò nonostante il fatto che dal 30 marzo 1964 

l’emirato di Abu Dhabi disponesse di francobolli 
propri: una serie caratterizzata dall’immagine della 
gazzella di montagna, simbolo nazionale, e dagli 
impianti petroliferi con il primo piano dello sceicco 
inserito in un cammeo 3  .
Fino al 1967, sulla posta in partenza dall’isola, an-
che sui francobolli di Abu Dhabi continuarono a 
essere apposti in Bahrein gli annulli con la dicitu-
ra Das Island Abu Dhabi Trucial States. E questo 
valse per le sole lettere raccomandate, anche dopo 
l’apertura, il 7 gennaio 1966, di un ufficio postale 
sull’isola. Dal 1968 tutto rientrò nella normalità 
con il servizio di raccomandazione attivato anche 
sull’isola. L’emirato di Abu Dhabi, con la sua singo-
lare isola petrolifera, ottenne l’indipendenza dalla 
Gran Bretagna il 2 dicembre 1971, quando entrò 
a far parte degli Emirati arabi uniti (Uae). Nel 1973 
l’Uae emise la prima serie definitiva che entrò in 
uso anche a Das Island con l’annullo Isle Das Abu 
Dhabi-Uae 4 .

2  Busta affrancata con un francobollo britannico sovrastam-
pato in rupie per l’Oman e annullata in Bahrein Das Island Abu 
Dhabi Trucial States 

3  Busta affrancata con undici valori della serie caratterizzata 
dall’immagine della gazzella di montagna, simbolo nazionale, 
e dagli impianti petroliferi con il primo piano dello sceicco Abu 
Dhabi Shakhbut Bin-Sultan Al Nahyan inserito in un cammeo. 
Alla sua morte, il volto nel cammeo e nella vignetta fu ricoperto 
con tre barre

4  Busta del 1973 affrancata con esemplare da 75 fils della 
prima serie definitiva degli Emirati arabi uniti e annullo Isle Das 
Abu Dhabi-Uae


